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I risultati definitivi delle elezioni di domenica 

PCI: migliora sul '72 e flette sul '76 
Avanzata DC e recupero dei socialisti 
Le liste comuniste guadagnano nei confronti delle amministrative precedenti e calano rispetto alle politiche del 20 giugno - L'aumento 
DC nei confronti di entrambe le consultazioni passate - Il PSI ritorna ai dati delle amministrative - Miglioramento del PRI - Calo a destra 

Agguato dei terroristi 

Un primo 
giudizio 

Era da at tenders i chi' 
l'eccezionale condizione di 
turbamento, di tensione e di 
emotività in cui il Paese vi
ve da alcuni mesi si sarebbe 
riflessa nel voto. Ciò è ef
fett ivamente accaduto. Alai 
elezioni si sono svolte in 
presenza di tanti fattori ec
cezionali e il loro esito re
ca questo segno. Il dato 
emotivo si è aggiunto al le-
nonieno r icorrente del di
verso andamento del voto 
amministrat ivo rispetto a 
(lucilo politico, sempre assai 
r i levante nel Mezzogiorno e 
nei piccoli centr i . 

Di questi fattori ha bene
ficiato notevolmente la De
mocrazia crist iana. E ciò era 
in par te scontato per il fat
to stesso di essere questo 
part i to il più d i re t tamente 
e duramente colpito dalla 
violenza eversiva. Per una 
par te del l 'e let torato, votare 
DC è stato anche il modo di 
manifestare la profonda re
pulsione per il terror ismo e 
l 'umana solidarietà per Al
do Moro. In più. è evidente 
che tale voto contiene un 
apprezzamento e un consen
so verso l 'a t teggiamento di 
fermezza tenuto dal gruppo 
dir igente de. e quindi anche 
una indicazione a perseve
ra re sulla linea della solida
rietà democratica. 

La DC ha anche benefi
ciato della circostanza dav
vero eccezionale di una so
lidarietà del l ' insieme del le 
forze democrat iche. Ciò era 
assolutamente giusto dal 
punto di vista del l ' interesse 
supcr iore della Repubblica, 
che non poteva e non dove
va tener conto di preoccu
pazioni efcttorali. Ma è ov
vio che ciò ha anche, mo
mentaneamente . a t tenuato 
in una parte del l 'e let torato 
la valutazione critica del 
concreto operato di questo 
part i to. 

Natura lmente è legitt imo 
chiedersi se nel voto non si 
i ifietta anche qualcosa di 
meno cont ingente e di più 
negativo: «n sostanza una 
certa spinta moderata . Sta 
di fatto che non sì è per 
nulla verificato quello slit
tamento verso dest ra che ha 
caratterizzato nel passato 
cert i processi involutivi. Il 
MSI arre t ra , e anche il PLI. 
ment re la DC avanza dopo 
aver accettato di formare 
una maggioranza parlamen
tare anche con i comunisti . 
Vi è poi da sottol ineare 1' 
altissima affluenza alle ur
ne. segno inconfondibile di 
fiducia nelle istituzioni de
mocratiche e di una volon
tà di partecipazione tanto 
più significativa nel mo
mento in cui l 'estremi
smo eversore ha cercato 
in ogni modo, es tendendo 
e capil lari /zando la vio
lenza. di incutere nella gen
te il t imore e l ' istinto del
l ' isolamento e della paura. 

Il voto comunista si col
loca al di sopra del r isultato 
del le precedenti elezioni am

ministrative ma resta lonta
no da quell» politico del 2f) 
giugno. Si trat ta di una 
oscilla/ione che si è verifi
cata sempre, sia pure in di
versa misura, che anche 
questa volta sposta in avan
ti i rapporti di forza sul 
piano amministrativo. Biso
gna aggiungere che abbia
mo combattuto nelle condi
zioni più difficili. Da una 
par te il grande fatto nuovo 
dell 'unità delle forze demo
cratiche e dell ' ingresso del 
PCI nella maggioranza non 
poteva ancora appar i re in 
tut to il suo reale significato 
di estensione della demo
crazia e di rafforzamento 
dell 'incidenza delle classi 
lavoratrici sugli indirizzi di 
governo, dall 'al tra l'aggres
sione terrorist ica, sotto in
segne rosse, ha creato la si
tuazione di confusione, di 
provocazione e di al larme 
che sappiamo. E non tutt i 
(pensiamo a certa s tampa e 
a certi esponenti politici lo
cali) sono stati (come noi 
siamo stat i) leali. Non pochi 
hanno cercato di pescare 
nella confusione e nel tur
bamento giocando cinica
mente sulla et ichetta « ros
sa » dell 'at tacco alla demo
crazia. Per non dire della 
responsabilità enorme che 
si sono assunti quei gruppi 
estremist i che facendo ille
cita inflazione del nome di 
comunisti hanno offerto ai 
conservatori e ai reazionari 
il pre tes to per un furibon
do attacco alla storia e alle 
posizioni ideali e politiche 
dei comunisti . Guai se non 
avessimo tenuto ben fer
ma, e nel modo più intran
sigente. la linea della con
danna radicale del terrori-
smo e della violenza. 

La confusione — ne •sia
mo certi — passerà presto. 
come sta già passando nei 
centri decisivi della vita del 
Paese. E tanto più presto 
passerà quanto più noi sa
premo difendere e sviluppa
re questa linea, che e poi 
quella della difesa della Re
pubblica e dell 'unità demo
cratica. Ma bisogna farla vi
vere di più nella vita reale 
e nell 'esperienza concreta 
delle masse. Dove ciò non è 
avvenuto i risultati nostri 
sono meno soddisfacenti. 

II PSI. recuperando il ce
dimento verificatosi nelle po
litiche del 1976. è tornato 
sulle posizioni delle prece
denti amministrat ive. E* un 
fenomeno positivo ma abba
stanza tipico per questo par
ti to il quale risulta tradizio
nalmente favorito nel voto 
amministrat ivo, tanto è vera 
che i suoi risultati migliori 
li ha conseguiti nel Mezzo
giorno. 

In conclusione, un esito 
che ment re conferma la vo
lontà del Paese di non cede
re all 'at tacco dei nemici del-
I? democrazia, non compro
mette affatto le condizioni di 
nuove avanzate democrati
che. 

Una dichiarazione di Cossutta 
Il c o m p a g n o Cossu t t a ,\A 

r i l a sc ia to ieri s e ra la se
g u e n t e d i c h i a r a z i o n e : 

« / dati fin qui pervenu
ti. anche se non definitivi. 
sono sufficientemente in
dicativi. Una riflessione più 
precisa si dovrà compiere 
quando si conosceranno i 
risultati finali, non soltan
to quelli totali e complessi
vi ma comune per comune. 
Dai dati risulta una note
vole avanzata della DC. i-i 
larga misura prevista, ot
tenuta sull'onda della pro
fonda emozione che si è 
determinata in tutto il 
Paese per ali avvenimenti 
di queste settimane, e an 
che sulla base di una pò 
litica che non e stata cer
tamente di contrapposizio
ne ma di solidarietà demo 
erotica 

Per quanto ripuarda il 
PCI si conferma la grande 
forza già registrata nel
le precedenti analoghe elu
lioni amministrative, ed 
anzi un ulteriore aumento 

di essa Si conferma altre
sì il divario fra il risultato 
delle elezioni politiche e 
quello delle elezioni ammi
nistrative. che è per noi 
tradizionale e che è que
sta volta più marcato, da
ta la grande avanzata del 
20 giugno li risultato ei't 
lorde ha indubbiamente 
un valore e un significa'o 
politico Ma il confronto 
con le elezioni politiche e 
improprio Si è votato in
fatti per eleggere i consigli 
comunali e consigli pr-r 
linciali: si tratta di vedere 
ora che cosa si determine
rà in questi Comuni e in 
queste Province. I voti ot
tenuti dal PCI, insieme a 
quelli ottenuti dal PSI. 
consentono di prevedere. 
che si possa dare vita m 
un grande numero di enti 
locali ad amministrazioni 
fondate sull'unità delle for
ze di sinistra e sulla colla
borazione fra tutte le for
ze democratiche ». 

ROMA - I risultati definiti
vi delle eie/ioni amministra
tive che hanno interessato ol 
tre IK)fl comuni. 2fi(l dei quali 
( on popolazione superiore ai 
f).IH!0 abitanti, e due ammini 
str.i/iom provinciali (Pavia e 
Viterbo) sono stati resi noti 
verso le una di questa notte. 
Kssi confermano le tendenze 
che già erano state rilevate 
man mano che confluivano i 
risultati parziali. 

Il nostro partito migliora 
rispetto alle precedenti eie 
/ioni comunali, passando dal 
2."i.H al 2(i.."j e portando i suoi 
seggi da lfi0."> a lti!)2 Sempre 
per quanto riguarda il PCI. 
vi è da registrare una fles
sione nei confronti delle eie 
/ioni politiche, quando fu con 
quistato il H.j.fi';. 

La Democrazia cristiana. 
con il 42.3'f. avanza sia ri
spetto alle precedenti ammi
nistrative (37,5) sia rispetto 
alle politiche (38.9) passando 
da 23!M a 21)03 seggi. Il par
tito socialista si mantiene lie
vemente inferiore ai livelli 
delle precedenti amministra
tive (—0.2) risalendo però 
dal !).2'.' del 20 giugno al 13.3 
odierno. PSDI e PLI restano 
tutt'ora al disotto dei risulta 
ti della precedente tornata 
amministrativa anche se ri 
salgono rispetto al 20 giugno. 
Netto il calo del MSI (che 
scende al 4.5r«. mentre aveva 
il 6.K nelle amministrative e 
il 7.1 nelle politiche) non 
compensato da Democrazia 
nazionale che è pressoché 
inesistente. 

Il Pdup è rimasto allo 0.1 *"" 
e Democrazia proletaria allo 
0.(Tr.. Assieme non raggiun
gono l'I.4 del voto per la Ca
mera dei deputati. Nei centri 
dove è stata presentata la 
listi! del Pdup. questa ha ot
tenuto risultati migliori di DP. 

Resta difficile, ovv iamele . 
una analisi particolareggiata 
del voto nei singoli comuni. 
Troppo vario e troppo frasta
gliato è l'elettorato chiamato 
alle urne (hanno votato l'88.Gró 
degli aventi diritto, una per
centuale simile alle elesioni 
amministrative del 11)72). 

Prime valutazioni possono 
essere compiute esaminando 
i dati che riguardano i due 
comuni capoluogo. Pavia e 
Novara, e le due amministra
zioni provinciali. P -.via e Vi
terbo. A Pavia le sinistre con
servano la maggioranza alla 
amministrazione provinciale 
(il nostro partito mantiene do
dici consiglieri e il PSI quat
tro. la democrazia cristiana 
passa da 0 a 11 mentre il 
MSI perde un consigliere) e 
al comune capoluogo dove il 
PCI conferma il voto delle 
precedenti amministrative au
mentando di 1 consigliere (da 
12 a 13). Un consigliere in 
più (da 6 a 7) anche al PSI. 
I«i democrazia cristiana pas
sa da 12 a 15 seggi. 

A Novara il nostro partito 
supera di oltre quattro pun
ti il dato delle amministrati
ve. rimanendo però al di sot-
o delle politiche e aumenta la 
sua rappresentanza di due 
consigli (da 14 a 16). La de
mocrazia cristiana ottiene an
ch'esca dite consiglieri in p'ù 
(da 18 a 20) superando i voti 
delle due precedenti tornate 
elettorali. Il PSI perde un seg
gio. rimanendo al di sotto ^ia 
delle politiche che delle am
ministrative. 

A Viterbo, dove si è votato 
per il rinnovo del consiglio 
provinciale, il nostro partito 
arretra lievemente rispetto al 
1972 ma mantenendo : nove 
veggi. Più forte la flessione 
invece noi confronti delle po
litiche. I-a DC. che supera il 
dato del 1972. non raggiunge 
quello del 197fi. II PSI resta al 
di sotto delle amministrative 
recuperando però sul 20 giù 
gno. 

Più complessi le.-ame dei 
risultati ne. comuni non ca
poluogo, t-on un voto che. per 
il nostro partito, ha un anda
mento spo.sso contraddittorio. 
In Sardegna le -ministre hanno 
ottenuto la maggioranza as 
soluta in sette degli otto co 
munì in cui si è \otato con il 
sistema proporzionale: Quar-
tu S. Elena. Porto Torres. Do-
lianova. Sinnai. Capoterra. 
Santadi e Domusnovas. Tra i 
comuni in cui si è votato con 
il sistema maggioritario le si
nistre ne hanno conquistati 
18. confermati 7 e perduti 5. 
Il nostro partito ha consoli
dato le posizioni rispetto al 
1972 registrando però flessio-

(Seque in ultima pagina) 

Le Br sparano 
per uccidere 

dirigente 
di una fabbric 
Una brigatista infierisce quando l'uomo era 
a terra ferito — Oggi sciopero generale 

Così nelle 4.430 sezioni dove si è votato 
PARTITI 

PCI 
PCI-PSI 
miste sin. 
Pdup (1) 
DP-AO 
(Perni) (2) 
PSI 
P. Radio 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
MSI 
Dem. Naz. 
Altri 

Totali 

AMMINISTR. 1978 
Voti % 

578.794 26,5 1692 
6057 0,2 25 

2897 0,1 4 
12.568 0,6 15 

290.407 
1.056 

105 037 
70.144 
930.779 
29.509 
98.290 
11.165 
53.044 

13,3 372 

4,8 
3,2 

42,5 
1,4 
4,5 
0,5 
2,4 

207 
155 

2963 
29 
192 
8 

177 

2.187.714 6335 

AMMINISTR. PREC. 
Voti % 

497.535 25,8 1605 
20.390 1,0 75 

1308 0,1 
961 0,1 

2 
1 

259 821 13,5 377 

113 566 
53.947 

722.524 
44.968 

130.554 

6,2 
2,8 

37,5 
2,4 
6,8 

309 
140 

2594 
77 

343 

73.106 3,8 302 

1.925.286 6335 

POLITICHE 1976 
Voti % 

777.639 35,6 

30.065 1,4 t 

201.728 
15 818 
72'.569 
56.987 

850.023 
22.168 

155.062 

3.431 

I i 

1) Nel 1976 con Avanguardia operaia e Lotta continua; 2) Nelle precèdenti amministr. : Perni. 
BOLOGNA — Immediata risposta dei lavoratori dopo l'nltentnto terror ist ico: sono usciti dalla 
fabbrica (nella foto) davanti alla quale è stato teso l'agguato 

Dichiarazioni e commenti al voto I I U I M A I W I I I ^ V W I I I I I I V I I I I V I * W I W 

le prime reazioni ai risultati 
da parte delle forze politiche 

Una nota della segreteria democristiana sottolinea il consenso alle recenti scelte poli
tiche del partito — La politica di unità nazionale nelle prese di posizione socialiste 

ROMA — Il turno elettorale 
amministrativo ha provocato 
una serie di reazioni politiche: 
commenti, interpretazioni e 
sottolineature da parte dei 
partiti o di singoli esponenti 
di essi. 

Si tratta — come ha rilevato 
il compagno Cossutta con la 
dichiarazione che riportiamo 
a parte — di un voto che con
ferma il divario di sempre. 
per il PCI. tra il risultato po
litico e quello, successivo, di 
carattere amministrativo. Per 
quanto riguarda il partito de
mocristiano. oltre al dato evi
dente dell'incidenza dell'emo
zione provocata dalla vicenda 
Moro, vi è da sottolineare 
l'elemento politico insito nei 
fatto che le liste dello Scudo 
crociato hanno realizzato que
sto risultato sulla base di una 
scelta politica di non contrap 
posizione. 

Qual è la reazione della De
mocrazia cristiana al voto? 
Vi sono state ieri sera dichia
razioni di alcuni dirigenti del 
partito, insieme a una nota 

della segreteria politica di 
piazza del Gesù. Non sem
pre le interpretazioni appaio
no collimanti. La segreteria 
democristiana sottolinea anzi 
tutto il Tatto che le liste del
lo Scudo crociato si sono at
testate su livelli più elevati 
rispetto alle elezioni politiche 
di due anni fa. t Xon vi è 
dubbio — afferma la nota — 
sulle ragioni di questa forte 
affermazione che si ricolle
ga. oltre che alla tendenza 
al recupero già emersa nei 
precedenti turni elettorali, al
la grande solidarietà di popolo 
attorno all'on. Moro e alla 

generale approvazione per la 
posizione assunta dalla DC ». 
La segreteria de. insomma. 
sottolinea da un lato l'effetto 
avuto sull'elettorato dall'on
data di emozione provocata 
dalla vicenda Moro, e dal
l'altro si limita a mettere in 
relazione questo voto con 
l'atteggiamento assunto dalla 
DC in questa occasione dram-

(Segue in ultima pagina) 

Voto di fiducia alla Camera 
sul decreto antiterrorismo 

ROMA — Da s tamane la Ca
mera discute la questione di 
fiducia pasta dal governo sul 
decreto cinti terrorismo per 
bloccare l'ostruzionismo radi-
cal-fascista e giungere alla 
conversione m legge del prov 
vedimento prima della sua 
ormai imminente scadenza. E' 
probabile che il voto di fidu
cia si abbia nella giornata 
di domani. Altra importante 
scadenza politico-parlamenta
re della sett imana il voto che 
il Senato si appresta a dare 
sulla legge per la regolamen
tazione dell'aborto. Si comin
cia a votare oggi. Lo scruti
nio finale è previsto al più 
tardi per la giornata di g.o-
vedi. Sempre giovedì alla Ca
mera si apre, con un'espos:-
z:one del presidente del Con
siglio e ministro ad interim 
dell 'Interno. Giulio Andreot-
ti. il dibatt i to sullo s ta to del
l'ordine pubblico e sul com

plesso della tragica vicenda 
Moro. Andreotti ha conferma
to ier: sera ai giornalisti che 
il nuovo ministro dell 'Inter 
no verrà nominato dopo la 
conclusione d: questo dibat
tito. 

Intanto, già oggi, il presi
dente del Consiglio comincia 
una serie di contatt i con ì 
dirigenti dei partiti della 
maggioranza in vista di un 
« vertice ;> che lo stesso An-

I dreotti ha preannunciato co 
me probabile per domani. Ne
gli ambienti di Montecitor:o 
cont inuino d'altro canto a 
circolare voci e indiscrez:oni 
sugli eventuali candidati al
l'incarico ministeriale. I! ca
pogruppo dei deputati de. 
Flaminio P.ccok. che da più 
parti viene indicato come 
l'esponente politico con più 

clianccs per la successione. 
ha fatto rilevare .er: la sua 
incertezza. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Ieri un com
mando terrorista composto di 
almeno sei persone ha ridotto 
in fin di vita, con una deci
na di colpi di rivoltella di cui 
soltanto la metà sono andati 
a .segno. il capo del persona
le delle officine Menarmi, An
tonio Mazzotti. 4K anni, che 
risiede a Faenza. Alle D.óO 
un anonimo, voce giovanile e 
priva di inflessioni dialetta
li. ha telefonato alla reda
zione locale dell'ANSA: <r Qui 
Brigate rosse — ha detto il 
presunto informatore dell'or
ganizzazione terroristica — 
abbiamo giustiziato il dottor 
Maz/otta (invece di Ma/./ot-
ti. n.d.r.) oggi, servo del pa
drone. Onore al compagno 
Rigobello ?.. Rigobello è im 
giovane ucciso due settima
ne fa dn|io una rapina in 
banca e in quella occasione 
venne arrestato anche Mar
co Tirabovi. e \mil i tante di 
Lotta Continua che si dichia
rò i prigioniero politico ». 

Nel primo pomeriggio due 
telefonate sono pervenute al
la redazione del nostro gior
nale per informare che la 
* guerra > sarebbe con 
Urinata. 

L'attentato è stato eseguito 
vcr.-o le H.l."> dinanzi al can
cello di ingresso allo stabili
mento Menarini. Antonio 
Mazzotti era appena sceso 
dall'autobus di linea deli'ATC 
e si accingeva ad attraver
sare. con un altro impiega 
to dello stabilimento, la via 
San Donato, passando dietro 
il pullman quai.c'o è stato 
ste.-o a rivoltellate dai terrò 
risti che lo atti ridevano in 

agguato nei pressi della lei 
mata. Sarebbero stati dut 
giovani a far fuoco, con pi 
stole automatiche calibro 7.IJ.'» 
di cui gli inquirenti hanno 
recuperato una decina di 
proiettili e un paio di pallot 
tole corazzate. 

Mazzotti è .stato colpito pri 
ma alla coscia sinistra, quin 
di al ginocchio destro. Quau 
do si è afflosciato sull'asfal 
to è stato raggiunto da altri 
colpi, che gli hanno trapas
sato il braccio destro con il 
quale aveva tentato, con un 
ge.sto istintivo, di ripararsi il 
ventre, nella regione ipocon
driaca destra e sinistra. Con 
ogni probabilità queste ulti
me due lesioni potrebbero es 
sere state causate da un'imi 
ca pallottola. Sull'asfalto i 
proiettili hanno lasciato cin 
que profonde incisioni. Il dot 
tor Mazzotti è stato sottopo 
sto dal prof. Domenico Maz 
za no a immediato interven 
to chirurgico all'ospedale 
Sant'Orsola. L'intervento, riu 
><ito. e durato più di quat 
tro ore ma resta ancora !<• 
riserva di prognosi. 

Secondo la versione di al 
cimi testimoni, una ragaz 
za magra, con giacca a ven
to azzurra, pantaloni grigi. 
scarpe con tacchi alti e for 
/e calzante una parrucca di 
lunghi capelli biondi, ha in 
fierito contro il dirigente di 
azienda quando que-ti era già 
-tato stc-o dalle revolverate 
dei complici. La ragazza a 
v rebbe sparato per uccidere 
e. difatti, nella telefonata al 
l'ANS \ . i terroristi hanno 

Angelo Scagliarini 
(Segue in ultima pagina) 

Il presidente romeno trionfalmente accolto nella capitale cinese 

Centomila persone hanno acclamato 
Ceausescu nelle strade di Pechino 

Primo colloquio con Hua Kuo-feng - In discussione i principali temi internazionali - Il «Quo
tidiano del Popolo » saluta la visita come « una nuova pagina nell'amicizia tra i due paesi » 

ALTRE NOTIZIE E SER
VIZI ALLE PAGINE 4 E $ 

PECHINO — Ricevuto con 
accoglienze calorosissime, il 
presidente romeno Nicolae 
Ceausescu è aiunto ieri a Pe
chino per il primo di vari 
incontri che avrà con il pre
sidente Una Kuo feng e gli 
altri dirigenti cinesi, nel cor
so della sua visita ufficiale 
di sei giorni nella Cina po
polare. Lna visita che se al 
la vigilia veniva definita dai 
suoi ospiti cinesi i un evento 
di primaria importanza negli 
annali delle relazioni di ami
cizia » tra i due paesi, sem
bra fin dalle prime ore ave 
re appunto il carat tere trion 
fa le delle grandi occasioni. 

La cerimonia di benvenuto 
j nella capitale cinese e stata 

tra le più fastose organizza
te a Pechino negli ultimi an
ni: quattromila giovani in abi
ti multicolori hanno inneggia
to, all 'arrivo dell'aereo presi
denziale. al « compagno Ceau
sescu ». mentre altre cento
mila persone si erano radu
nate nella piazza Tien An 

: Men e lungo le vie del ccn-
, tro per salutare con gong e 

tamburi il passaggio dell'o
spite e del presidente Hua. 
che assieme a tutte le più 
importanti personalità dello 
St;.to e del governo si era re
cato all'aeroporto ad accoglie
re il presidente romeno- Lo 
ampio viale della Chanh An. 
che attraversa il cuore della 
capitale, era tutto imbandie
rato a fe^ta e sormontato da 
« archi di trionfo » fatti di 
pannelli e striscioni con scrit
te inneggianti alla < amicizia 
militante cino romena ». 

Questo dell'* amicizia, soli
darietà e collaborazione » tra 
i due paesi appare il filo con 
duttore di tutta l'azione con 
cui la stampa cinese presenta 
in queste ore la visita di Ceau 
sescu e cerca di riassumer
ne i significati. L'editoriale di 
benvenuto del « Quotidiano del 
popolo » rende indirettamen
te esplicito il fatto che le re
lazioni di amicizia t ra Cina 
e Romania non datano da og
gi. riferendosi evidentemente 
al fatto cheesse hanno avuto 
un corso «normale» anche nel 
pieno della pelemica cino so

vietica. Il giornale scrive in 
fatti d i e la visita aprirà « una 
nuova pagina nella storia del
l'amicizia tra Cina e Roma
nia » e che i gli amici, nel bi
sogno sono veri amici ». Il 
e Quotidiano del popolo » ren
de particolare omaggio alle 
« direttrici e alla politica di 
indipendcnzT » seguite dal PC 
romeno < integrando i princi
pi universa!: del marxismo le
ninismo con le caratteristi
che e le realta del proprio 
paese >. Qjanio alla politica 
estera della Romania, il gior
nale ne elogia la « ferma op-
posiz.ione alla politica di po
tenza e alle prcvaricaz ;oni 
degli imperialisti, a l legamo 
nismo e allo sciovinismo da 
grande potenza ». L'editoriale 
esprime infine « risoluto ap
poggio alla sriusta lotta del 
popolo romeno in difesa della 
indipendenza nazionale e del
la sovranità dello Stato, e in 
opposizione alla interferenza 
esterna ». 

Il giornale non fa espliciti 
riferimenti all'URSS, cosi co
me non ne ha fatti il presiden

te Una Ktio feng. riprendendo 
questi e l ice t t i nel discorso di 
benvenuto pronunciato duran
te i! banchetto che egli ha of 
ferto in serata all'ospite ro
meno. « Nel mondo — ha det 
to Hua — c e sempre gente 
intenta a cercare l'egemonia 
mondiale. Nella loro rivalità 
per I'cremonia e.->-i <ono im
pegnati a una intensa corsa 
agi: armamenti cercando di 
raggiungere la supremazia 

militare 3. Mantenendo sem
pre il soggetto al plurale. Hua 
ha accusato « questa gente » 
di t allungare i suoi tentaco
li ovunque per seminare di
scordia. provocare conflitti e 
pescare nel torbido ». * Essi 
— ha detto ancora Hua — 
violano la sovranità degli al
tri paesi, interferiscono negli 
affari interni, attuano attivi
tà sovversive e ricorrono al
la minaccia militare per as
soggettare con ogni mezzo gli 
altri paesi al proprio con 
trollo ». Pur riasscrendo la 
nota tesi cinese circa la ine-

(Segue in ultima pagina) I 
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* * su questo giornate, ri
cordato dal compagno Svi-
tini, un passo della "pre
ghiera » del Papa, duran
te il rito in San Giovanni 
in Laterann- « Per coloro 
che governano i popoli. 
specialmente ì responsabi
li della co-a pubblica nel 
nostro p^ese e per !e au
torità di questa nostra cit
tà di Roma, perché al di 
sopra delle lotte e delle 
divisioni sappiano unirsi 
:n uno sforzo fraterno al 
servizio dei!a giustizi,!, del 
tiene comune e della vera 
libt-rtà a. F.d erro rio dir 
più ha impressionato In 
irò Montanelli, persona' 
mente Jm. in tutta la ce
rimonia dì <abato Lo '>a 
genito di M.-O puono vi 
< Controcorrente > del •Ci'* 
r.ia'r' d' domenica' <• Non 
-ara ìu l 'avia «-fuffgi'o ad 
alcuni che. proni su?!; in 
ginocchiato:, o ritti >!a 
vanti, comunque fianco a 
fianco, si potevano r:rorv> 
-cere i p'.u eminenti di 
gni tan DC e PCI. u n t i 
come mai prima si era 
visto 3. 

Xaturalrnentc. sappiano 
bene che ogni raffron'o 
tra Paolo VI e Indro Mon 
fanelli sarebbe fuori luoa~> 
Quello si considera pidre 
di tutti e come tale •/ 
esprime: questi e uomo rAi 
parte ed è giusto, quindi. 
che parteggi Ma ossero i 
te. tra i due, la differenza 
di stile, la diversa profon
dità dei sentimenti e l'in 
comparabile contrasto del 
le emozioni. Tutti e due 

parlano dal loro proprio 
irono- il sragio papale per 
il Pontefice, il « Contro
corrente T, per Montanelli. 
e hanno dinanzi ai loro 
occhi lo steso spettacolo 
di reverenza, di rimpian
to. di pietà Ma il primo 
vi *corqc una occasione 
per dire parole di frat-~r 
mia e di unità destinate e 
noi tutti, mentre il scron 
do non ne trae che mo'i-
ro per una osservazione da 
cortile, inauahfìcab'.le per 
Grettezza r per meschini! 1 

La venta e che (soprat
tutto a lungo fermine! i 
veri 'confitti dalla traae 
dia di Moro *ono lor -7 
onori. Se fosse tornato. 
forse non avrebbe più po
tuto (ma noi personal
mente non lo crediamo) 
riprendere il magistero in
terrotto Scomparso, r',1 

da credere che il suo <i-
s^ir.fimcnto resti ìnd"!,-
bile Sicché Montanelli. 
vive di rabbui in rabbia e 
di timore in timore, e le 
une e ali altri coprirne 
nello stile che oli e con
sueto- pettepolo. astioso. 
triviale, perche megl'o Io 
intendono 1 suoi >i fans ;. 
D'.v rozzi, cìie sono anc':e 
1 pnt autorevoli. 1 più pò 
tenti e i più ricchi. F i più 
ottusi. E' vero che fui 
oiornale di Montanelli 
scrnc.no anche uomini di 
macono (e lui stesso lo è, 
inquinato dalla bcceraojl 
net: ma. art. I. «il "Ge
niale " e una repubblica 
fondata s?ii cretini ». 

Fortabraccie 
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